
  

 
 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE n.19 
 

 

Oggetto:  Variazione n. 4 al bilancio di previsione pluriennale 2024-2026 e per l’anno 
2024 per applicazione di avanzo di amministrazione 2023 libero a copertura 

di spese di parte corrente non permanenti e spese in conto capitale nonché 

riassetto di alcune spese di funzionamento. 
 

 

L’anno 2024 il giorno 02 del mese di maggio si è riunito, in modalità mista (in collegamento tramite 

videoconferenza per i Consiglieri Michele De Sabata, Paolo Paron e Gabriele Zanello, in presenza 

per i restanti), il Consiglio di Amministrazione nelle persone dei signori: 

 

 
 

  Pres. Ass. 

Cisilino Eros Presidente X  

Boccolini Manlio Componente X  

De Sabata Michele Componente X  

Paron Paolo Componente X  

Zanello Gabriele Componente X  

 

 

Revisore Unico dei Conti  

   Pres. Ass. 

D’Alì Giovanni  X  

 

Funge da verbalizzante il direttore dott. William Cisilino.  

 

Constatata la regolarità della convocazione ed il numero legale degli intervenuti, assume la 

presidenza il Sig. Eros Cisilino nella sua veste di Presidente. 

 

In ordine all’oggetto suindicato il Consiglio di Amministrazione ha discusso e deliberato quanto 

segue: 



 

 

 

  pag 2/5 

VISTA la Legge Regionale  22 marzo 1996, n. 15 (Norme per la tutela e la promozione della lingua e 

della cultura friulane); 

VISTA la Legge Regionale 26 febbraio 2001 n. 4 (Legge finanziaria 2001) ed in particolare l’art. 6, 

commi 66, 67 e 67-bis; 

VISTA la Legge Regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e 

promozione della lingua friulana); 

VISTO lo Statuto dell’ARLeF approvato con D.P.Reg. n. 0102/Pres. del 19 aprile 2005 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.P.Reg. n. 0181/Pres. del 31 ottobre 2023, con il quale sono stati nominati i componenti 

del C.d.A. dell’ARLeF ed indicato quale Presidente dell’ARLeF il sig. Eros Cisilino; 

VISTO il Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento dell’ARLeF - Agenzia regionale per la 

lingua friulana approvato con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 50 del 13 

novembre 2007 e s.m.i.; 

VISTO il bilancio di previsione 2024-2026, adottato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 54 del 11.12.2023, approvato con delibera della Giunta regionale n. 2124 del 

29.12.2023; 

VISTO l’art. 12 della legge regionale 6 agosto 2020, n. 15 (Assestamento del bilancio per gli anni 

2020-2022 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), il quale ha 

previsto, al comma 6, che le variazioni di bilancio degli enti regionali non sono sottoposte alla 

vigilanza di cui all’art. 67 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 (Riforma dell'impiego 

regionale in attuazione dei principi fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla 

legge 23 ottobre 1992, n. 421), ad eccezione delle variazioni che prevedono l’applicazione della 

quota libera di avanzo risultante dall’esercizio precedente; 

VISTA la nota della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Direzione centrale finanze, Servizio 

partecipazioni regionali, Prot. n. 10708 del 16.09.2020, pervenuta a mezzo Pec (Ns Prot. n. 1440 del 

16.09.2020), la quale ha rammentato a tutti gli enti regionali in indirizzo che per quanto concerne le 

variazioni di bilancio, l’art. 12, comma 6, della legge regionale n. 15/2020, ha previsto il 

mantenimento della vigilanza ai sensi dell’art. 67 della legge regionale n. 18/1996, solo per quelle 

che prevedono l’applicazione della quota libera di avanzo di amministrazione risultante 

dall’esercizio precedente; 

RILEVATO che la presente variazione di bilancio prevede applicazione di quota libera di avanzo di 

amministrazione 2023 e che pertanto è soggetta al controllo preventivo di legittimità da parte della 

Regione, in virtù del succitato art. 12, comma 6, della legge regionale n. 15/2020; 

PRESO ATTO che l’art. 42, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali e rispettivi organismi, disciplina 

l’applicazione della quota libera dell’avanzo di amministrazione, una volta accertato in sede di 

consuntivo dell’esercizio pregresso, al fine del finanziamento delle spese di investimento e anche di 

spese correnti a carattere non permanente, fatta salva ovviamente l’osservanza dei prioritari 

vincoli di destinazione e di salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi di legge; 

ATTESO che il citato art. 42, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 recita come segue 

“La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi del 

comma 1, può essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di destinazione, con provvedimento di 

variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio previsti dalla 

legislazione vigente, ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.”; 

DATO ATTO che, allo stato, nell’ambito della gestione, non sussistono debiti fuori bilancio e non vi è 

alcuna esigenza di adottare, in via straordinaria, provvedimenti necessari per la salvaguardia degli 

equilibri di bilancio, stante l’attuale condizione di equilibrio, in seno al bilancio di gestione 

pluriennale 2024-2026 tra entrate finali e spese finali in termini di competenza, nonché tra entrate 

totali e spese totali in termini di competenza, in ossequio al disposto di cui all’art. 13, comma 1, 
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della legge 24 dicembre 2012, n. 243 (Disposizioni per l'attuazione del principio del pareggio di 

bilancio ai sensi dell'articolo 81, sesto comma, della Costituzione); 

CONSTATATO che si rende necessario, avuto riguardo alle suindicate premesse, disporre una 

variazione al bilancio 2024 al fine di applicare quota parte di avanzo di amministrazione 2023 

libero, come appresso illustrato, in conseguenza dell’avvenuta approvazione del Rendiconto della 

gestione 2023 dell’ARLeF con deliberazione della Giunta regionale n. 540 del 18.04.2024, da cui si 

evince la determinazione dell’avanzo di amministrazione 2023 accertato nella consistenza di 

complessivi € 889.674,53, di cui € 20.000,00 accantonati a copertura del fondo rinnovi contrattuali 

per il personale dipendente e restanti € 869.674,53 interamente liberi e disponibili; 

VISTO l’articolo 25, commi 1 e 3, della L.R. n. 29/2007, inerente al “Piano generale di politica 

linguistica”; 

VISTO il Piano Generale di Politica Linguistica 2021-2025 (d’ora innanzi “PGPL”) approvato in via 

definitiva con Decreto del Presidente della Regione n. 0179 / Pres. del 26 ottobre 2021 giusta 

deliberazione la Giunta regionale n. 1624 del 22 ottobre 2021; 

CONSIDERATO che, in conformità al surrichiamato art. 42, comma 6, lettera c), del D. Lgs. n. 

118/2011, si prevede l’applicazione dell’avanzo libero in ragione di: 

• € 100.000,00 per la concessione di contributi in conto capitale a enti locali e pubbliche 

amministrazioni, per il finanziamento di cartelli, insegne, supporti visivi e ogni altra 

indicazione di pubblica utilità esposta al pubblico negli immobili sede di uffici e strutture 

operative, nonché per supporti visivi sui mezzi di trasporto, a copertura dello stanziamento 

di spesa in conto capitale allocato al Capitolo 321/1 “Contributi agli investimenti a Comuni e 

alle pubbliche amministrazioni”, dando atto che le predette risorse finanziarie sono 

finalizzate all’apprestamento di investimenti diretti, a cura dei medesimi enti beneficiari, in 

beni ed impianti che costituiranno parte di patrimonio ovvero di demanio degli stessi enti, 

allo scopo di favorire il rispetto delle disposizioni normative in materia di diffusione, 

promozione e valorizzazione della lingua friulana sul territorio di riferimento; 

• € 300.000,00 per la concessione di contributi in conto capitale a imprese per progetti di 

ricerca e sviluppo di tecnologie in lingua friulana, con particolare riferimento alla 

realizzazione di sistemi di sintesi vocale, di riconoscimento vocale, di traduzione 

automatica mediante intelligenza artificiale, di applicativi, siti web e sistemi on line per 

l’apprendimento della lingua friulana, nonché di correlativi software funzionali 

all’implementazione o all’affinamento delle predette tecnologie, a copertura dello 

stanziamento di spesa in conto capitale allocato al Capitolo 330 “Contributi agli 

investimenti alle imprese”; 

ATTESO che, in via contestuale, si prevede altresì l’applicazione, in conformità al surrichiamato art. 

42, comma 6, lettera d), del D. Lgs. n. 118/2011, di ulteriori € 265.000,00 di avanzo libero destinati 

al finanziamento delle seguenti spese correnti a carattere non permanente, le cui progettualità, 

attività e realizzazione della produzione finale in termini di risultato e di beni e servizi si 

circoscriveranno entro l’esercizio 2024, a copertura dello stanziamento di spesa corrente allocato al 

Capitolo 210/2 “Prestazioni di servizi per attività una tantum non permanenti”, in particolare: 

a) realizzazione libro di testo per la scuola secondaria di primo grado in lingua friulana: 

saranno realizzati la progettazione, i testi e le grafiche del primo manuale per 

l’insegnamento della lingua e della cultura friulana per gli alunni delle scuole secondarie di 

primo grado; 

b) stampa libri di testo per la scuola primaria in lingua friulana: saranno ristampati i manuali 

per l’insegnamento della lingua e della cultura friulana per gli alunni delle scuole primarie 

“Anìn 1” e “Anìn 2”; 

c) sito internet istituzionale dell’ARLeF: sarà realizzata una implementazione del sito 

istituzionale dell’ARLeF per migliorare la navigazione sul Grant dizionari bilengâl talian 

furlan e inserire ulteriori dizionari in e sulla lingua friulana; 

d) audiovisivi in lingua friulana: si procederà alla acquisizione di diritti d’uso su audiovisivi in 

lingua friulana nonché alla realizzazione di audiovisivi in lingua friulana e sulla lingua e la 

cultura friulana; 

e) studio di fattibilità: sarà realizzato uno studio di fattibilità sulla possibilità di fornire delle 

forme di doposcuola pomeridiano volte a favorire il gioco e l’interazione in un ambiente 

controllato friulanofono per le famiglie che ne facciano richiesta; 
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DATO ATTO che in concomitanza con l’applicazione in bilancio di gestione 2024 del suddetto 

avanzo di amministrazione 2023 libero, si procede altresì con il riassetto di alcune poste contabili 

di spesa corrente di funzionamento nonché l’iscrizione, in parallelo, di adeguati stanziamenti anche 

in termini di cassa, attingendo in parte alle risorse potenzialmente disponibili nel fondo di riserva 

per autorizzazioni di cassa a copertura dei fabbisogni di parte corrente ed integrando i restanti 

stanziamenti, comunque entro il margine disponibile e tetto massimo consentito dal procedimento 

di calcolo algebrico del fondo di cassa presunto a fine esercizio finanziario 2024 in ragione del 

fondo di cassa effettivo registrato al 01.01.2024 incrementato dalle previsioni di stanziamento di 

entrata in termini di cassa e4 diminuito dalle previsioni di stanziamento di spesa in termini di 

cassa; 

PRESO ATTO altresì che a seguito del presente provvedimento, il bilancio di gestione 2024 

mantiene il pareggio in termini di competenza in ragione del totale di € 4.569.752,52 per l’anno 

2024 (al lordo del fondo pluriennale vincolato – entrata di parte corrente di € 20.673,54 e del fondo 

pluriennale vincolato – entrata in conto capitale di € 131.468,98) e registra i totali complessivi 

degli stanziamenti di cassa di entrata e di spesa rispettivamente in ragione di € 5.924.788,28 (al 

lordo del fondo di cassa iniziale effettivo di € 1.102.265,28) e di € 5.842.735,75; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Revisore unico dei conti, allegato al presente 

provvedimento; 

VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. (11G0160) (GU n.172 del 26.07.2011)” e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 recante “Disposizioni in materia di 

programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti”; 

VISTO il vigente Regolamento di contabilità dell’ARLeF; 

ATTESO che le surrichiamate disposizioni normative nazionali e regionali afferiscono ai processi di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con riferimento anche agli organismi 

ed enti strumentali regionali, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici ed autorizzatori; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 47 del 21 settembre 2021 con cui è stato 

conferito l’incarico di Direttore dell’ARLeF al dott. William Cisilino ai sensi dell’art. 8-bis dello 

Statuto; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 2124 del 29.12.2023 di approvazione della 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 54 del 11.12.2023 relativa all’adozione del 

bilancio annuale di previsione per l’anno 2024 e del bilancio pluriennale 2024-2026 e documenti 

collegati; 

Il Consiglio di Amministrazione, all’unanimità, 

DELIBERA 

1) di adottare, per le motivazioni esposte in premessa e in virtù del disposto di cui all’art. 12, 

comma 6, della legge regionale n. 15/2020 richiamato in narrativa, la variazione n. 4 al 

bilancio di previsione pluriennale 2024-2026 e per l’annualità 2024, con conseguente 

variazione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale; 

2) di introdurre nello stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio 2024 le 

variazioni in termini di competenza e di cassa, nonché nello stato di previsione della spesa 

del bilancio 2024 le variazioni in termini di competenza e di cassa che interessano 

l’annualità anzidetta, in termini di applicazione di avanzo di amministrazione libero 2023 e 

correlativa allocazione delle risorse in parte spesa, nonché assestamento di alcune poste 

contabili di spesa di funzionamento, di cui alle premesse e all’allegato prospetto 

finanziario-contabile che ne costituisce parte integrante e sostanziale (allegato n. 1); 

3) di dare atto del parere espresso del Revisore unico dei conti quale parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione (allegato n. 2) e che a seguito della presente 

variazione, il bilancio di gestione 2024 mantiene il pareggio in termini di competenza in 

ragione del totale di € 4.569.752,52 per l’anno 2024 (al lordo del fondo pluriennale 
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vincolato – entrata di parte corrente di € 20.673,54 e del fondo pluriennale vincolato – 

entrata in conto capitale di € 131.468,98) e registra i totali complessivi degli stanziamenti 

di cassa di entrata e di spesa rispettivamente in ragione di € 5.924.788,28 (al lordo del 

fondo di cassa iniziale effettivo di € 1.102.265,28) e di € 5.842.735,75, richiamati in 

narrativa; 

4) di dare atto che, in virtù dell’art. 12, comma 6, della legge regionale n. 15/2020 richiamata 

in preambolo, la presente deliberazione di variazione di bilancio, prevedendo applicazione 

di quota libera di avanzo di amministrazione 2023, è soggetta al controllo preventivo di 

legittimità da parte della Regione e pertanto va trasmessa ai competenti organi regionali 

per la successiva approvazione da parte della Giunta regionale. 

 

 

 Il Direttore Il Presidente 

 dott. William Cisilino  Eros Cisilino 

 

 

 

PARERE CONTABILE 

Il sottoscritto attesta ai sensi dell’art. 4 del 

Regolamento di contabilità dell’ARLeF la 

regolarità contabile del provvedimento 

IL RAGIONIERE 

dott. Paolo Spizzo 

 


